
Storia & cultura
Cascina Arcissa

“Una piacevolissima inter-
vista ad un amico del nostro 
paese e del nostro territorio: 
Amerigo Liveriero Lavelli ci 
apre alle visioni di un mondo 
antico a tratti misterioso, di 
un mondo storico più recente 
e finalmente a un confronto 
con l’attualità”
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L'artista: Maria Varenna
Scopriamo come la giova-
ne pittrice esalta la bellez-
za e il fascino femminile 
con l’arte dei prodotti na-
turali usati per le sue ope-
re e da lei preparati.
Un percorso lungo e in sa-
lita, ma che pian piano sta 
dando i suoi frutti grazie 
all’impegno e alle nume-
rose mostre italiane a cui 
ha potuto partecipare e 
farsi conoscere.                                                pag.13
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Un anno 
insieme

Traguardi raggiunti e obietti-
vi da realizzare: un percorso 
che raccoglie gli eventi e le 
iniziative svolte nel 2022 e 
i nuovi progetti per il 2023.
A ognuno il suo colore.
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Volontari
Il controllo 
del vicinato e 
l'associazione 
volontari: la 
preziosa col-
laborazione 
dei cittadini 
sul territorio.
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Il ricordo: 
Don Aldo

Ripercorriamo la vita di 
Don Aldo Maesani con 
l’aiuto del signor Alberto 
Fasana, prezioso colla-
boratore e amico fidato. 
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Lo scrittore: Angelo Maugeri
Incontriamo Angelo Maugeri, una vita caratterizzata 
da esperienze significative e incontri di alto spessore, 
desideroso di divulgare la lingua italiana, la cultura e 
abbattere frontiere legate a stereotipi e pregiudizi.
In questo affascinante viaggio la moglie Rossella è sem-
pre al suo fianco e negli anni lo ha supportato anche dal 
punto di vista professionale.    
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La voce dei
gruppi 

di minoranza
I punti di vista dei tre 
gruppi di minoranza.
Riflessioni e progetti a 
fine mandato.
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Notizie dal comune

Cultura & eventi

Ecologia & ambiente

Corsi

Sociale

Lavori pubblici
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Giovani: il "prima" e il "dopo"
Non nascondiamoci dietro ad un dito...
Interessare i ragazzi di oggi, attrarli, “conquistarli” sem-
bra davvero difficile.
Ci arrovelliamo in un'infinità di ragionamenti per com-
prendere come raggiungerli, coinvolgerli, dialogarci; 
elaboriamo una moltitudine di idee per accogliere questa 
sfida a livello territoriale, in tutte le realtà, ma... 
Ma forse i giovani sono giovani, ed essere giovani nel 
2023 è un po’ così.
Oggi tutto corre, cambia ed evolve con una rapidità mai 
vista. Da un giorno all’altro possiamo scoprire nuove ten-
denze, nuove tecnologie, nuovi strumenti, nuove parole, 
nuovi stili... nuovi modi di vita quotidiana.
Ed ecco che allora chi cavalca il cambiamento va, sorpassa 
e allunga le distanze. L’evoluzione. Inevitabilmente il gior-
no dopo il mondo è diviso in due: il "prima" e il "dopo".
Se hai qualche anno in più appartieni a quel “prima”, 
mentre chi viene subito dopo è già “diverso”.
Qui forse sta il difficile: non farsi prendere dall’ansia di 
voler capire come ragionano i giovani, quelli del “dopo”.
Forse è una banalità ma la sfida di oggi, ad ogni livello e in 
ogni realtà, non è nella domanda "cosa potrebbe piacere 

ai giovani", ma sta nel tenta-
tivo  di trasmettere i valori 
che riteniamo interessanti, 
dandone l'esempio ove pos-
sibile.
Serate, gruppo giovani, atti-
vità dedicate, borse di studio, 
servizio civile, inserimento 
nel lavoro: tutto bello e utile 
ma...perché scrivo queste righe?
Forse perchè ricordo che altri qualche anno fa han prova-
to a “conquistarmi” ed oggi, dopo averci provato e ripro-
vato con i miei compagni di viaggio, con qualche risultato 
e qualche scoppola morale, nella mia consapevolezza di 
essere “dopo” qualcuno, ma ormai “prima” di qualcun’al-
tro, ho maturato il desiderio che la novità e il cambiamen-
to si facciano conoscere.
È un invito che rivolgo ai ragazzi. Una riunione, un ape-
ritivo per parlare di idee e possibiltà di fare qualcosa 
di bello? Per voi, per i vostri amici, per il nostro paese. 
Già fatto! Ma forse incontrarsi è da “millennials” (eh sì, 
quest’anno per me sono 40). Ditemi voi. Vi lascio la mail? 
Ma va! Son sicuro che troverete un modo più veloce per 
beccarmi. 
“Bella raga”!                                		        

 Silvio Aiello

L’ editoriale
Eccoci di nuovo a Voi, cari concittadini, con discrezione entriamo nelle vostre case per “farvi vivere 
un po’ di Comune”. Tra pandemia e vicissitudini varie abbiamo un po’ sofferto in questi ultimi anni, 
ma ce li siamo lasciati alle spalle ed il 2022 ha visto finalmente rimpinguato l’organico comunale con 
il ridimensionamento delle problematiche di efficienza e rapporti con la cittadinanza che si erano 
create. Tuttavia vivremo qualche mese di sofferenza anche in questo 2023 nell'ambito della Polizia 
locale e dell’ufficio tecnico. 
Abbiamo accolto nel 2021 l’agente Davide Gobbi e nel 2022 l’agente Francesca Fusco, assunti con 
un contratto a 24 ore poi portato a 36, quindi nell’area ragioneria la dott.ssa Eliana Mazzucchi che 
si è aggiunta al dott. Fabio Marino, nell’area lavori pubblici l’ing. Elena Gini, mentre all’anagrafe 
abbiamo visto l’ingresso della sig.ra Rosanna Bonconsiglio. L’agente Gobbi, purtroppo si trasferirà 

in altra sede per un incarico dirigenziale (a lui i nostri auguri), mentre l’ufficio tecnico perderà il geom. Luca Fazzina addetto alle 
manutenzioni, diretto in Regione; entrambi lasciano per aver vinto concorsi con progressioni di carriera, ma sono già pronte le 
procedure per la loro sostituzione. Dopo il primo settembre (termine ultimo per la conservazione del posto all’agente) potremo 
pubblicare il bando per l’assunzione anche del quarto agente, visto che si è liberata la posizione per richiesta di pensionamento 
da parte dell’agente Leone ormai assente da molto tempo. Quindi con quest’anno finalmente potremo dire di avere un organico 
confacente alle esigenze di un Comune come il nostro, a tutto vantaggio dei servizi al cittadino. 
A proposito dei servizi al cittadino, con il PNRR abbiamo ottenuto finanziamenti su più progetti di digitalizzazione finalizzati sia 
all’interazione dei cittadini con la pubblica amministrazione sia all’integrazione delle informazioni tra i vari ambiti dell’ammini-
strazione. Ormai siamo sul finire della legislatura, ancora un anno o poco più, in cui vorremmo avviare quelle opere pubbliche 
che erano in programma, che la pandemia e le difficoltà dell’ufficio lavori pubblici hanno rallentato. Per quanto riguarda il centro 
sportivo, gli obiettivi prefissi sono stati raggiunti e altri progetti, con la prossima acquisizione dell’area ora in comodato d’uso gra-
tuito, potranno essere realizzati dalla prossima amministrazione. Le scuole non necessitano di grandi interventi, eccetto la costante 
manutenzione, così com’è accaduto a Lucino con la sostituzione delle caldaie, che non ha causato alcun disagio agli alunni sia in 
termini di vivibilità degli ambienti, sia in termini di interferenze dei lavori con le lezioni. Complimenti dunque alla ditta Masneri 
che ha operato con attenzione e all’ufficio tecnico che ha sovrinteso ai lavori. Confidiamo che questo possa essere l’anno della 
sicurezza stradale per i pedoni con l’avvio delle opere e l’ultimazione delle progettazioni di alcuni marciapiedi. Sul fronte cultura 
ci aspettiamo di poter dare un impulso all’organizzazione di manifestazioni che possano aiutare la socializzazione in paese, anche 
se non mancano le associazioni a cui si può fare riferimento: Polisportiva Aurora, Gruppo Folcloristico (majorettes e banda), il 
Focolare, l’Associazione Volontari e il GESC (protezione civile) vi aspettano. Con quest’anno l’ufficio istruzione e cultura avrà 
un’impiegata a tempo pieno mentre per la biblioteca abbiamo deciso di affiancare per alcune ore un’altra impiegata alla biblioteca-
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Degustazione di birra
Corso affascinante in collaborazione con l'associazione Il Tempo Ritrovato alla sco-
perta dell’universo della birra con nozioni base sulla cultura birraria, che ha permesso 
di distinguere i principali stili, le caratteristiche organolettiche e apprendere le regole 
per una corretta degustazione. 
A partire dal 30 gennaio presso la sede del Gruppo Alpini si sono tenuti 5 incontri per 
10 ore di lezione e 15 degustazioni.
Per rimanere aggiornati visitate il sito www.iltemporitrovato.org.

Giornata dell’unità nazionale e delle forze armate
Durante l’ultima commemorazione del IV novembre abbiamo riflettuto sul 
ruolo della donna nella guerra.
Per molte donne questo atroce avvenimento si è trasformato in un’oppor-
tunità per ricoprire cariche e posizioni lavorative e per acquisire una certa 
indipendenza e consapevolezza di sé stesse.
Le donne del gruppo Ad Alta Voce e le ragazze della scuola media hanno 
presentato, attraverso stralci di lettura tratti dal libro Fiore di roccia, il per-
corso della protagonista Agnese e delle sue compagne portatrici del Carso. 
È stato un momento emozionante, che ha sensibilizzato tutti i partecipanti: 
le associazioni del territorio, le insegnanti, la Polizia Locale, gli Alpini, i 
Combattenti e, in modo particolare, la popolazione, che è intervenuta nu-
merosa.

Un Comune più smart
Siamo sempre più tecnologici, connessi e alla ricerca di informazioni immediate direttamente sui nostri smartphone. 
Quindi sono stati implementati alcuni servizi, ad esempio:
• il collegamento all’ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente) dal sito comunale per avere accesso 
diretto ad alcuni certificati on line;
• lo sportello telematico polifunzionale che racchiude informazioni, istruzioni, moduli e modelli utili a cittadini, 
tecnici o addetti ai lavori che consente la presentazione telematica di istanze automaticamente protocollate e gestite 
dagli uffici;
• il SUE (Sportello Unico dell’Edilizia) che prevede le modalità di presentazione digitale delle pratiche edilizie;
• il geoportale, un luogo virtuale dove indagare con immediatezza informazioni sul nostro territorio attraverso car-
tografie dedicate;
• il sistema PagoPA, per effettuare con semplicità i pagamenti elettronici della Pubblica Amministra-
zione;
• le allerte di Protezione Civile, integrate e aggiornate direttamente sul sito comunale.
Rinnoviamo l’invito a scaricare l’App gratuita “Municipium”, per ricevere notifiche su eventi, avvisi, in-
formative e per poter effettuare segnalazioni o inviare suggerimenti direttamente all’ufficio competente. 
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PLIS Sorgenti del torrente Lura e Parco Spina Verde
Come molti di voi sapranno, parte del nostro territorio è incluso nel Parco Locale di Inte-
resse Sovracomunale Sorgenti del Torrente Lura allo scopo di tutelare e valorizzare il patri-
monio naturale. Negli ultimi anni, in collaborazione con il Parco Lura, si è dato maggior 
slancio alle varie attività e tra poco sarà disponibile la mappa con la sentieristica e i punti di 
interesse da scoprire all’interno del Parco. Con l’obiettivo di una continua e sempre maggior 

tutela del territorio, si è deciso di procedere con la richiesta di annes-
sione nel Parco Spina Verde delle aree del Valgrande e della corona a Nord del nostro paese, 
fino a Gironico al Monte, oggi parzialmente nel PLIS. Contestualmente si amplierà la superfi-
cie vincolata rispetto all’attuale, in continuità con i paesi contermini di Colverde e San Fermo 
della Battaglia con Cavallasca. Si porterà così la superficie vincolata (PLIS + Spina Verde) ad 
un totale di 98 ettari, rispetto agli attuali 63. L’iter per l’annessione ad un Parco Regionale non è 
banale, ma una buona parte delle attività necessarie sono già state svolte. Rimaniamo in attesa 
di un riscontro positivo da parte di Regione Lombardia.

Do you speak English?
Corso di livello base per chi si avvicina per la prima 
volta allo studio della lingua o per chi desidera arricchi 
re il proprio bagaglio di competenze. Dal 10 gennaio 
sono in corso presso la sala consigliare del Municipio 
in via Liveria 7, 15 incontri per 30 ore di lezione, ogni 
martedì dalle 18.30 alle 20.30.
Per ulteriori informazioni, costi e iscrizioni, visitate il
sito www.iltemporitrovato.org. Iscrizioni aperte fino al 
completamento dei posti massimi disponibili.

Borse di studio 2022
Lo scorso novembre si è concluso il bando per l’as-
segnazione delle borse di studio per i ragazzi delle 
scuole secondarie di primo e secondo grado. 
Per l’anno scolastico 2021/2022 sono state assegnate 
a Giulia Scaglia, Anthony Nocchi, Cristiano Bradani-
ni, Raffaele Annunziata, Sara Oliva, Alice Fancellu e 
Mattia Ceruti.  
Complimenti ragazzi!

Sicurezza stradale
Confidiamo, finalmente, nell’avvio dei lavori della ciclopedonale di via 
Roma, al Monte, Scimee, e del marciapiede di via Volta tra via Roma e 
via Crignola (a breve saranno contattati i proprietari delle aree interes-
sate); importante anche il marciapiede lungo via Leonardo dal lavato-
io alla fermata dell’autobus prospiciente via Giotto e la definizione del 
progetto esecutivo del marciapiede in via Casarico. Intanto vedremo 
finalmente ripartire i lavori per il marciapiede lungo via Liveria dal Mu-
nicipio al lavatoio, mentre ci aspettiamo il parere favorevole dall’ANAS 
per l’installazione del semaforo pedonale di via Varesina all’intersezio-
ne con via Ottone. Non ultimo lo studio per la semaforizzazione dell’in-
nesto di via Al Monte.
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Natale 2022
L’Amministrazione Comunale, con il contributo della farmacia, ha deciso di 
abbellire viale Rimembranze e piazzale Gilardoni con bocce molto eleganti. 
Un piccolo segno che ha portato un clima natalizio nel nostro Comune, nel 
rispetto delle attuali problematiche economico-energetiche.

9 dicembre 2022
Non poteva mancare per la popolazione un momento di sano divertimento 
e allora ecco una bella e coinvolgente serata in compagnia del Coro Gospel 
and More, dell’associazione Asylum di Como, diretto da Caterina Romano, 
di cui fanno parte anche tre nostri concittadini. 
Che serata! Che musica!

Centro sportivo e nuovo campetto
Sul fronte dei lavori pubblici siamo ancora in sofferenza, dopo pandemia e 
posizione vacante del responsabile Area Lavori Pubblici, assegnata ad in-
terim al responsabile Urbanistica ed Edilizia privata, che deve sopportare 
un doppio carico di lavoro. Eppur qualcosa si muove: il Centro sportivo di 
Scimee dopo l’efficientamento energetico degli spogliatoi con cappotto e 
nuovi serramenti ha visto la realizzazione della tribuna e dell’illuminazione 
del campo a 11. Finalmente riusciremo a dare un campetto polivalente per 
il gioco dei ragazzi di Montano. A giorni l’emanazione del bando di gara. 
Sempre a Montano, è giunto il tempo dell’asilo nido: 1'050'000 euro di fondi 
PNRR con l’aggiudicazione dei lavori entro il 31 maggio prossimo.

Illuminazione pubblica
Illuminazione pubblica: dal 1° di agosto del 2022 la manutenzione e i costi energetici sono 
in carico a Edison Next che ha inglobato Citelum Srl, la società che si era aggiudicata la 
gara d’appalto per concessione e manutenzione. Quali vantaggi per il Comune? un in-
terlocutore unico per le manutenzioni, il versamento di un canone annuale (€ 153284) 
rivalutato annualmente su base Istat a prescindere dall’effettivo costo dell’energia elettrica, 
la riqualificazione di tutti i lampioni con lampade a LED e poi? E poi finalmente le vie 
Olginati e Al Ronco verranno illuminate senza spendere un euro. 
Saranno raddoppiati i punti luce su via Strecciolo e via Liveria vedrà la posa di un lampio-
ne vicino al lavatoio, ora tratto completamente buio. 

La raccolta differenziata
Sono tempi "strani" per i rifiuti.
Da un lato con orgoglio anche il 2022 ha visto Montano Lucino premiata da Legam-
biente per i risultati della raccolta differenziata, secondi in provincia di Como nella 
classifica dei “Comuni Ricicloni” come “Comune Rifiuti Free”.
Dall’altro l’incontrollato aumento dei costi, ma anche le norme nazionali e le delibere 
di ARERA (Autorità di regolazione per energia reti e ambiente) degli ultimi mesi stan-
no destando parecchie preoccupazioni alle Amministrazioni Comunali, configurando 
una scenario che, a nostro avviso, andrà a incidere sempre più sulla TARI, che essendo 
una tassa a copertura del servizio, peserà direttamente sulle tasche di noi cittadini. 
L’appello è quello di continuare il nostro impegno, migliorandoci sempre più. 
Più differenziamo, più ottimizziamo, meno graviamo sull’ambiente e meno spendiamo.
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Servizi sociali
Cari concittadini, 
possiamo essere fieri di abitare in un comune che quotidianamente, grazie al lavoro dell’ufficio servizi sociali, investe 
le nostre risorse per aiutare:
• 84 famiglie con minori
• 78 adulti
• 28 anziani
• 22 disabili
Siamo una comunità e come tale crediamo nel reciproco aiuto anche e soprattutto in quello concreto e silenzioso.
Se vuoi donare un po’ del tuo tempo per aiutare chi ti sta accanto contattaci perché ti stiamo aspettando!

Così aiutiamo i nostri bambini e ragazzi: 
• 27 minori sono seguiti nella loro crescita 
  dal Servizio Tutela Minori;
•  9 minori, non potendo vivere in famiglia, 
  sono ospitati in comunità;
• 3 minori frequentano un centro socioeducativo;
• 11 minori ricevono assistenza domiciliare;
• 31 minori (+ 3 educative di classe) ricevono 
  assistenza scolastica;
• 3 classi vengono supportate con l’educativa di classe;
• 32 minori vivono in famiglie 
  affidatarie;
• 2 famiglie di appoggio in aiuto ad 
  altre famiglie.

I nostri anziani li sosteniamo così:
• compartecipiamo al pagamento della retta delle 
  residenze sanitarie di 3 concittadini;
• consegniamo quotidianamente, grazie al prezioso     
  aiuto dei nostri volontari, pasti caldi al domicilio di 
  4 persone;
• 9 persone usufruiscono del Servizio assistenza 
  domiciliare.

I nostri disabili li aiutiamo così: 
• compartecipiamo al pagamento della retta del 
  centro diurno disabili di 8 persone;
• trasportiamo presso i centri diurni disabili 
  4 persone.

Il nostro Comune e quindi TU aiuti i nostri 
concittadini anche così:
• forniamo e consegniamo mensilmente, grazie ai    
  nostri volontari, i pacchi contenenti generi di prima 
  necessità a 16 nuclei famigliari in grave difficoltà 
  economica;
• accogliamo 7 nuclei famigliari presso le 7 abitazioni 
  comunali gestite da Aler. Non vi sono al momento 
  ulteriori unità abitative libere sul nostro territorio;
• grazie al banco alimentare 5 famiglie del nostro 
  territorio ricevono 1 pacco contenente anche prodot-
  ti freschi;
• sosteniamo 13 famiglie tramite l’erogazione di buoni    
  spesa a nuclei in grave difficoltà economica;
• eroghiamo contributi economici a 23 nuclei in diffi-
  c oltà.

Asilo nido
1’050'000 euro per la costruzione dell’asilo nido a Montano, a tanto am-
montano i fondi del PNRR che ci sono stati assegnati. Demolizione del vec-
chio asilo, spiace, è vero, ma queste erano le condizioni, visti i tempi ristretti 
per accedere al finanziamento. 
Il vecchio immobile non è vincolato e la Soprintendenza, comunque inter-
pellata, ha espresso parere favorevole, fatti salvi il recupero della scritta e 
delle cornici delle finestre, elementi distintivi della struttura esistente. 
La scritta verrà recuperata e collocata nell’area della scuola dell’infanzia di 
via Mascherpa. 
L'azienda proponente ha depositato lo studio di fattibilità e si stanno analiz-
zando con Provincia di Como le modalità di svolgimento della gara.
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La nostra biblioteca
La nostra biblioteca fa parte del Sistema Bibliotecario dell’Ovest Como, una rete di quaranta biblioteche che gestiscono 
il patrimonio documentario e i servizi bibliotecari in modo coordinato tra loro. 
Il nostro Sistema è integrato nella Rete Bibliotecaria Provinciale: ogni cittadino, iscritto in una qualsiasi sede, ha libero 
accesso a tutte le biblioteche della Provincia di Como. I servizi al pubblico sono erogati in modo gratuito, così come 
gratuita è l’iscrizione, che avviene esibendo la tessera sanitaria.
Il servizio di prestito interbibliotecario offre a tutti gli utenti la possibilità di richiedere in prestito i documenti presenti 
in altre sedi e scegliere la biblioteca più comoda per il ritiro. La nostra biblioteca, che si trova in Via degli Alpini, 5, 
aggiorna il proprio patrimonio in modo costante.
I nuovi acquisti sono settimanali: è possibile, quindi, trovare sempre libri appena pubblicati e in classifica di vendita, i 
best-sellers, gli ultimi albi illustrati delle case editrici più note…
Viene garantito anche il prestito di riviste di tendenza. Siamo abbonati a sedici testate tra cui Bell’Italia, Bell’Europa, 
Natural Style, Cucina Naturale, Focus.
Nel corso degli anni sono state arricchite diverse sezioni: gli audiolibri, i testi ad alta leggibilità, i fumetti per adulti e 
ragazzi, la sezione multimediale – che oggi vanta circa 2.500 DVD tra film, cartoni animati e documentari – la sezione 
0-3 anni e gli in-book, ossia libri illustrati con testo integralmente scritto in simboli, nati da una esperienza italiana di 
Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA).
L’OPAC (catalogo online), consultabile all’indirizzo http://opac.provincia.como.it, contiene tutti i documenti posse-
duti dall’intera rete bibliotecaria, consente di fare ricerche, effettuare prenotazioni on-line e rinnovare autonomamen-
te i prestiti in corso.
Sempre al passo con i tempi, la biblioteca è anche digitale: tramite la piattaforma MLOL (MediaLibraryOnLine – 
Brianza Comasca e Ovest Como) è possibile leggere e-book sul proprio supporto, riviste e quotidiani sia italiani che 
internazionali. Vi invitiamo a seguire “Biblioteca Comunale di Montano Lucino”, la nostra pagina Facebook sempre 
aggiornata, che offre informazioni sulle novità editoriali e sulle diverse iniziative organizzate.
La biblioteca, sempre al passo con i tempi, è anche biblioteca digitale: tramite la piattaforma MediaLibraryOnLine (MLOL 
- Ovest Como e Brianza Comasca) è possibile leggere e-book su un proprio supportoleggere riviste e quotidiani italiani e 
internazionali.
Vi invitiamo a seguire la nostra pagina Facebook che offre informazioni sulle novità editoriali e su diverse iniziative.

Tiziana Petrocelli

Il mondo della lettura
Tanti sono stati gli appuntamenti con le letture per bambini organizzate 
con l’aiuto delle meravigliose donne del gruppo “Ad Alta Voce ML” Nel 
periodo primaverile “ACCORRETE BAMBINI STANNO ARRIVAN-
DO I BURATTINI” ci sono stati tra Piazza Europa Unita e in via dei 
Mille presso il parchetto quattro momenti che hanno allietato le matti-
nate dei più piccini: letture animate in compagnia dei burattini. Un’oc-
casione di divertimento e un’ opportunità di coinvolgere i genitori per 
proporre libri di grande valore, fondamentali per la crescita del bambi-
no e la nascita di un nuovo lettore. Nella nostra biblioteca durante il pe-
riodo autunnale le letture “LA BIBLIOTECA DELLE MERAVIGLIE” 
sono ritornate con 5 appuntamenti speciali: 
• Letture sorprendenti che hanno stimolato l’attenzione dei  bambini.
• Una serata all’insegna della paura con letture al buio. 
• Letture dal mondo con la partecipazione di donne straniere che vivo- 
   no nel nostro territorio, un piccolo viaggio multiculturale attraverso    
   racconti in spagnolo, rumeno, arabo e albanese. 
• Kamishibai: teatrino cartaceo per raccontare storie.
• Lettura di Natale con piccolo laboratorio “Storia di un topolino blu” 
  molto generoso. Lasciamo ai bimbi un ricordo per vivere il periodo di 
  natale all’insegna dell’amore.
Con grande gioia ed entusiasmo è in corso il nuovo ciclo di letture!



GRUPPI DI MINORANZA

Avvicendamendo in consiglio: ri-conosciamoci

Scopriamo il punto di vista dei gruppi

Buongiorno a tutti.
Essendo diventato consiglie-
re di minoranza da poco, uti-
lizzerò questo spazio per
presentarmi e per esporre 
a tutti voi lettori il progetto 
che vorrei portare avanti per 
tutto il periodo che ci separa 
dalle prossime elezioni co-
munali. Molti in paese già 
mi conoscono, ma vale la 
pena raccontarvi qualcosa in 
più sul mio conto: a 45 anni, 
sono alla seconda esperienza 
in un gruppo della minoran-
za e la prima nella carica che, 
appunto, ricopro da maggio. 
L’uscita dal precedente grup-
po per partecipare, insieme 
a Francesco Tettamanti a 
questa nuova avventura in 
“Legati a Montano Lucino” 
è stata dettata dall’ interve-
nuta divergenza di idee, di 
azioni e di gestione con alcu-
ni componenti della vecchia 
squadra di lavoro, al termine 
del primo mandato. Le idee, 
si sa, possono cambiare, ma 
io ho preferito rimanere fe-
dele agli ideali che mi hanno 
spinto a mettermi in gioco la 
prima volta. Nella vita priva-
ta sono un marito e un papà. 
Lavorativamente parlando, 

mi occupo di informatica 
fin dai tempi degli studi. Ho 
avuto modo, tra l’altro, di la-
vorare in ambienti affini alle 
forze dell’ordine e alla sicu-
rezza per un periodo discre-
tamente lungo. Negli ultimi 
anni, invece, ho lavorato a 
stretto contatto con aziende 
che si occupano di sostenibi-
lità e di tracciabilità dei pro-
dotti.
Ho diversi hobby, ma le mie 
più grandi passioni (oltre 
alla mia famiglia) sono la 
vita all’aria aperta, la mu-
sica e lavorare il legno. Fin 
da quando siamo entrati in 
consiglio come minoranza, 
l’impegno del nostro gruppo 
si è focalizzato su argomenti 
molto sentiti (anche e soprat-
tutto nell’ultimo periodo) 
quali la sicurezza, la riqua-
lificazione delle zone verdi, 
il miglioramento dei servizi 
sul territorio, soprattutto per 
quanto riguarda la frazione 
di Montano. È mia intenzio-
ne continuare questo pro-
getto portando all’attenzione 
dell’Amministrazione, tra-
mite gli appositi canali, le at-
tuali mancanze nei confronti 
dei cittadini e sottoponendo 

al consiglio eventuali ordi-
nanze e interrogazioni. La 
volontà del nostro gruppo è 
sempre stata, infatti, quella 
di portare avanti con propo-
ste e mozioni quanto abbia-
mo indicato nel nostro pro-
gramma elettorale, cercando 
di far prendere in conside-
razione all’Amministrazione 
anche quei temi che talvolta 
sono stati trascurati o messi 
in secondo piano.
Fino ad oggi ci siamo oc-
cupati dei piccoli problemi 
della quotidianità, così come 
delle possibili gravi irregola-
rità o mancanze rilevate sui 
territori del nostro Comune 
e questo continuerà ad es-
sere il nostro punto di for-
za. Crediamo che questo sia 
l’unico modo per far sentire 
la voce di chiunque in paese 
abbia motivo di non sentirsi 
tutelato e protetto o di quan-
ti si ritengano insoddisfatti 
dall’attuale situazione.
Montano Lucino è un bel 
paese, dove non si sta affatto 
male. Come gruppo, credia-
mo che si possa e si debba 
fare ancora molto per mi-
gliorare la qualità generale 
della vita e che, ascoltando 

l’opinione di tutti i cittadini, 
si possa venire a conoscenza, 
per risolverli, anche di tutti 
quei problemi ancora non 
presi in considerazione. In 
questi anni, le proporzioni 
tra minoranza e maggioran-
za in consiglio non hanno 
agevolato la possibilità di es-
sere incisivi nelle votazioni 
durante i vari consigli (men-
tre la maggioranza è compo-
sta da dodici elementi, i con-
siglieri di minoranza, divisi 
in tre gruppi, sono quattro 
in totale...) ma questo non 
ha impedito e non impedirà 
a me e al mio gruppo di agi-
re in maniera propositiva e 
attiva a favore della popola-
zione!

Matteo Riva

30 anni di passione per Montano Lucino
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A 45 anni e dopo 14 anni in 
Consiglio Comunale a Mon-
tano Lucino è tempo di bi-
lanci.
Ero un ragazzino di 15 anni, 
iscritto al Liceo scientifico 
del Gallio, con già tante pas-
sioni per lo sport, la cultura, 
il mio cane Arturo e la poli-
tica, quando arrivai a Mon-
tano Lucino, trent’anni fa.
Certamente, non avrei mai 
potuto immaginare, allora, 
che sarei potuto diventare 
un punto di riferimento per 
la Comunità e essere elet-
to come Consigliere per tre 
mandati consecutivi, man-

cando per un soffio, una 
manciata di voti, la nomina 
a Sindaco.
Di appassionarmi così tanto 
a Montano Lucino da fre-
quentare le due parrocchie 
e le associazioni, svolgendo 
non poche attività fino che 
gli impegni pressanti del la-
voro e della famiglia me lo 
hanno permesso.
Di comprare casa, sposarmi 
e prendermi cura di tre par-
goletti che il prossimo anno 
frequenteranno nell’ordine 
la scuola media, elementare 
e dell’infanzia.
E’ bello uscire di casa e co-

noscere tutte o quasi tutte 
le persone che girano per il 
paese, senza alcuna distin-
zione di età, di provenienza 
geografica o sociale.
E’ bello sapere che se i miei 
pargoli dovessero combinar-
ne una, in una frazione di 
tempo qualcuno mi chiame-
rebbe al telefono per invitar-
mi a recuperarlo.
Questo significa vivere in 
paesino a misura d’uomo ed 
è una sensazione piacevole.
So di essere molto fortuna-
to, ho raggiunto numerosi 
obiettivi che mi ero prefissa-
to da ragazzo, e dare un con-

tributo al paese attraverso il 
ruolo di Consigliere o nelle 
parrocchie e associazioni mi 
è sempre sembrato un “pia-
cevole” dovere, un modo per 
restituire ai miei “Prossimi” 



Superata la metà del mandato 
amministrativo, come gruppo 
di minoranza è naturale riflet-
tere  intorno a quelle che po-
trebbero essere le prospettive 
future della propria azione 
amministrativa e  fare un bi-
lancio di quanto sin qui svolto 
in questi tre anni e mezzo di 
consiglio comunale. 
Questi sono stati anni com-
plessi che ricorderemo per 
sempre: abbiamo vissuto la 
pandemia e la conseguente 
crisi economica e sociale an-
cora in atto, abbiamo visto 
profondi cambiamenti a  li-
vello internazionale e locale, 
che hanno fatto in modo che 
emergesse la necessità di nuo-
ve prospettive per chi come 
noi intende proseguire la pro-

pria azione amministrativa 
a Montano Lucino, magari 
come gruppo di maggioranza 
nel prossimo mandato. 
Dunque, che fare? 
Noi, come opposizione “co-
struttiva e responsabile” in 
questi anni, votando secondo 
coscienza, abbiamo  suppor-
tato diverse iniziative: penso, 
ad esempio, al grande inve-
stimento legato al parco della  
Spina Verde ,che sin da subito 
abbiamo ritenuto strategico 
e fondamentale; o all’ultimo 
piano di diritto allo studio vo-
tato recentemente. 
Non sono mancate proposte, 
non sempre condivise, ma 
portate avanti per il bene della 
comunità, in tema di sicurez-
za per aumentare i controlli 

sul territorio e contrastare lo 
spaccio e l’illegalità. 
Ma non solo, spesso siamo in-
tervenuti su tematiche quali la 
viabilità e il supporto alle atti-
vità locali, pur tuttavia non ri-
nunciando al nostro ruolo di 
opposizione ferma su quanto 
non ci ha via via convinto. 
Per il  futuro prospettiamo un 
nuovo sviluppo per Montano 
Lucino sempre più al centro di 
un territorio  che fa da croce-
via fra due grandi centri come 
Como e Varese e perno di uno 
sviluppo territoriale  più so-
stenibile e fatto di sicurezza, 
di supporto e sviluppo di un 
nuovo rapporto con i cittadi-
ni,  così come di investimenti 
sfruttando fondi e bandi na-
zionali e europei. 

Questo è quanto ci  aspet-
tiamo per Montano Lucino 
nel prossimo futuro; per ora 
continueremo nell’opera in-
cominciata nel 2019 fatta di 
presenza, costanza, ma so-
prattutto di vicinanza con la 
comunità.  

Andrea Matteri

GRUPPI DI MINORANZA

di minoranza di Montano Lucino

Quali prospettive per Montano Lucino?
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Concittadini i tanti rega-
li che Dio mi ha donato nel 
corso della vita.
Avrei voluto diventare Sin-
daco, ma solo per poter 
avere gli “strumenti” per 
trasformare le mie idee in 
azioni concrete finalizzate a 
rendere più bello e pulito il 
paese, migliorarne i servizi 
e le infrastrutture essenzia-
li e dare ai ragazzi maggiori 
spazi per esprimersi, evi-
tando i rischi dietro l’angolo 
della droga, come centinaia 
e centinaia di cittadini mi 
hanno chiesto. Ma, essendo 
stato comunque eletto come 
Consigliere, ho cercato co-
munque di evidenziarne le 
criticità, auspicando che chi 
era in carica e poteva agire 
in concreto ponesse in essere 
le misure necessarie per mi-
gliorare il paese.
I problemi di Montano Luci-
no sono tanti e gli stessi da 
tantissimi anni. Tra i mag-
giori, l’eccessiva costruzione 
di case che in pochi anni ha 
aumentato i cittadini di un 
migliaio di unità, mettendo 
in difficoltà le infrastrutture, 

in particolare l’acquedotto, 
oltre naturalmente a trasfor-
mare un meraviglioso paese 
“verde” in una località ogni 
giorno più grigia, anche se 
a me continua a piacere lo 
stesso perché in ogni caso è 
anche il “mio” paese.
E mentre la gran parte dei 
Consiglieri di minoranza 
uno dopo l’altro si stufava di 
combattere contro i mulini a 
vento, lasciando la carica pri-
ma della scadenza del man-
dato o non ricandidandosi 
(e non li posso certo biasi-
mare per questo considerati 
i modestissimi spazi e poteri 
concessi ai Consiglieri di mi-
noranza), io sono comunque 
rimasto fermo al mio posto, 
come richiesto dai cittadini; 
tra poco saranno 15 anni 
consecutivi come Consiglie-
re, con elevate percentuali di 
presenza ogni mandato.
Ma, al di là della consape-
volezza di essere un Con-
sigliere di opposizione che 
non ha strumenti per agire 
in concreto, poiché è prin-
cipalmente al Sindaco e alla 
Giunta di maggioranza che 

sono demandati questi po-
teri, sono soddisfatto di que-
sta esperienza e proseguirò 
fino al termine del mio terzo 
mandato consecutivo con gli 
interventi in Consiglio Co-
munale, con le interrogazio-
ni al Sindaco, in particolare 
sui servizi essenziali come 
quello dell’Acquedotto e l’ac-
qua, oltre sulla Sicurezza, che 
sto scrivendo in questi giorni 
e che depositerò in Comune 
prima della pubblicazione di 
questo Giornalino.
Continuerò ad incontrare 
cittadini, ad aiutarli e discu-
tere dei problemi del paese, 
come fatto in tutti questi 
tanti anni. Dopo aver par-
tecipato da giovane a decine 
di manifestazioni politiche 
come uditore ed essermi 
laureato in Giurisprudenza 
con una tesi in Storia delle 
Dottrine Politiche, ho avuto 
l’onore di essere un Consi-
gliere “anziano”. E suggeri-
sco ad ogni persona, soprat-
tutto quelle più fortunate, di 
donare un po’ del proprio 
tempo a favore della Comu-
nità, in qualunque modo e 

presso qualunque istituzione 
o associazione. Sia perché 
regalare del tempo agli altri 
arricchisce il proprio cuore, 
sia perché far parte delle isti-
tuzioni o delle associazioni 
aiuta a comprenderle.
Questa splendida esperienza 
mi ha insegnato più di tutte 
una cosa: i politici (alcuni 
dei quali corrotti ed egoisti) 
non vengono da Marte ma 
rappresentano esattamente i 
cittadini che li hanno votati 
(inclusi quelli che non sono 
andati a votare, legittiman-
doli). I libri spiegano la poli-
tica ma ti lasciano dei dubbi.
La pratica conferma; anzi ti 
insegna qualcosa in più.
Ci vediamo sulle strade di 
Montano Lucino per un sa-
luto o intorno ad un tavolino 
di un bar per un cappuccio 
e cornetto conditi da due 
chiacchiere.
A presto,

Davide Orel, consigliere 
comunale "anziano"



IL RICORDO

Grazie Don Aldo!
Un piccolo ricordo del tempo trascorso tra noi
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Don Aldo Maesani è tornato alla casa del Padre martedì 
4 ottobre 2022 all’età di 74 anni. Ripercorriamo la sua vita 
con l’aiuto del signor Alberto Fasana, prezioso collabora-
tore e amico fidato. 
Don Aldo nasce ad Albese con Cassano l’8 giugno del 
1948, settimo di otto fratelli, alcuni già defunti; particolar-
mente affezionato alla sorella Margherita, che lo ha sem-
pre seguito prendendosene cura personalmente. Frequen-
tò il seminario vescovile di Como alla fine degli anni ’60, 
fu ordinato sacerdote dal vescovo Felice Bonomini il 23 
settembre 1972, insieme ad altri sette confratelli; da poco 
aveva festeggiato i cinquant’anni di ministero. 
Amava definirsi un “prete di campagna”, ma non sappia-
mo esattamente il perché: forse si riferiva alle origini rura-
li e contadine della sua famiglia. 
Inviato nella parrocchia di Rebbio come vicario fino al 
1975, fu parroco nella comunità di Plesio fino al 1988. 
Successivamente fu nominato parroco della parrocchia di 
Rancio Valcuvia e amministratore parrocchiale delle co-
munità di Ferrera e Cassano nel varesotto, rimanendovi 
fino all’estate 2002, quando venne chiamato dal vescovo 
Maggiolini a reggere la parrocchia S. Andrea di Montano 
fino a giugno 2018. 
Nell’agosto dello stesso anno fu trasferito nella parrocchia 
di Chiavenna come collaboratore, dove rimase circa due 
anni, per poi essere inviato a Valle Colorina presso l’Opera 
don Folci. Al suo arrivo a Montano immediatamente si 
occupò della sistemazione dell’oratorio, trovato allo stato 
rustico: fece realizzare le aule per il catechismo, rese più 
accogliente il locale di ritrovo creando un angolo cucina, 
un bar e servizi igienici. Sistemò l’impianto di riscalda-
mento della chiesa ormai obsoleto, regolò le campane che 
spesso si inceppavano e fece sistemare l’orologio campa-
nario. Trasformò il locale adiacente la sacrestia in una pic-
cola cappella per la celebrazione delle messe del giorno; 
si prese cura del sagrato della chiesa e della cappella del 
cimitero. Lo ricordiamo appassionato di canto – molti fu-
rono i CD da lui realizzati – compose canzoni per la glo-
ria della Madonna e dei Santi con voce forte e potente; 
ricordiamo il canto in onore di Sant’Andrea, patrono di 
Montano, che fa attualmente parte del repertorio dei canti 
liturgici. Sacerdote semplice, alla buona, rustico e a tratti 
burbero nelle situazioni che a suo giudizio non risponde-
vano alle sue aspettative. Non sono mancati momenti di 
dissenso con i suoi collaboratori e parrocchiani, ma sa-
peva, col passare del tempo, accorciare le distanze che si 
erano create e rimettere insieme i cocci, scusandosi. 
Si dedicò con passione allo studio della vita e delle ope-
re compiute dalla dottoressa Adele Bonolis fondatrice 
del Centro Orientamento Femminile (COF), diventan-
do membro della commissione regionale per la causa dei 

Santi. Aveva lasciato detto ai suoi collaboratori di rima-
nere vigili quando, per disposizioni cimiteriali, la salma 
della defunta fosse stata esumata, di non traslarla in altro 
luogo ma,  di ritumularla nella tomba posta all’interno 
della cappella del cimitero. Soleva recitare insieme alla 
comunità una preghiera di intercessione perché la causa 
di beatificazione venisse presto esaminata e conclusa dalla 
commissione incaricata. Sempre attento agli ammalati e 
agli anziani sofferenti del paese, faceva loro visita con ca-
denza mensile portando la Santissima Eucarestia per un 
momento di sollievo e preghiera. Nel giorno di apertura 
dell’anno scolastico e in quello dedicato agli Angeli Custo-
di faceva visita ai bambini della scuola materna. 
Seguiva personalmente la formazione dei catechisti con 
riunioni formative. Organizzava viaggi religiosi per la co-
munità: il più importante fu quello presso il Duomo di 
Amalfi, dove sono custodite le Reliquie di Sant’Andrea, 
gliene venne donata una attualmente conservata all’inter-
no di una bacheca posta sull’altare. Ciao don Aldo! 

Barbara Brandalise



Arcissa
Il fascino di una storia lunga e ancora in parte sconosciuta

STORIA &  CULTURA
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Una luminosa mattina di mezza estate, quando il caldo si era fatto meno torrido, 
Amerigo Liveriero Lavelli mi ha ricevuto presso la sua dimora all’Arcissa.
Non saprei se definirla villa, o tenuta, o cascina, direi che corrisponde a tutti questi 
tre termini. Amerigo, gentilissimo, è storicamente disponibile a intervenire nelle 
occasioni culturali del nostro paese.
“Amerigo, cosa mi puoi raccontare della storia di questo sito?” Que-
sto luogo è insediato da un paio di millenni, anche se in rapporto al lungo tempo 
la documentazione è scarsa.
“Quali elementi ti fanno collocare le origini così lontane?”
A questo punto Amerigo mi accompagna fuori e mi mostra una colonna e alcuni 
capitelli ritrovati nel 1936 nel corso dello scavo per realizzare una cantina. I capi-
telli sono romani o medievali. Inoltre c’è un pozzo vicino alla cappella costruito 
con piccoli mattoni, tipici delle produzioni dei romani. La presenza di questa cap-
pella, a semplice pianta rettangolare, arricchita con tele del settecento, denominata 
nel passato “Oratorio di San Rocco” e in seguito “Oratorio della Sacra Famiglia”, 
facilita il reperimento delle informazioni, infatti vi sono documenti che testimo-
niano svariate visite pastorali di monsignori, avvenute tra il 16° e il 20° secolo. Nei 
secoli all’Arcissa si sono succeduti parecchi proprietari, finchè ne sono entrati in 
possesso mia madre e mio padre negli anni 30 del secolo scorso. 
“Ora raccontami come si viveva a cavallo del secondo conflitto 
mondiale e nel dopoguerra”
A questo punto Amerigo si appassiona particolarmente, preso da ricordi vividis-
simi, che riguardano la sua infanzia e la vita coi contadini che abitavano e lavora-
vano nella tenuta. Qui sono stati coltivati i principali prodotti che ci hanno con-
sentito di vivere senza problemi anche durante la guerra. Nell’economia agricola 
di quei tempi era importante l’allevamento dei bachi da seta, per cui c’erano tanti 
gelsi, dai quali coglievamo le foglie per nutrire i bachi e le more con le quali ricor-
do delle grandi scorpacciate.
“Dove abitavano i contadini? Come se la passavano?” 
La casa padronale è sul davanti esposta a sudest, mentre gli altri tre lati del cortile quadrato sono fronteggiate da quelle 
che erano le cascine, comprendenti le abitazioni dei contadini e le stalle. Due portoni, uno nel lato padronale e l’altro 
nel lato opposto, si aprivano al mattino e si chiudevano per la notte. La sera delle belle giornate nel cortile si svolgeva 
un’intensa vita sociale, che durante l’inverno e nelle giornate uggiose si spostava nelle tiepide stalle, dove vi era sempre 
qualcuno che raccontava la storia di Orlando e dei paladini di Francia scatenando l’immaginazione dei ragazzini.

“Si allevavano anche animali?”
Certamente, e nel pozzo di cui accennato innanzi si conservavano carne, for-
maggi e burro, grazie alla fresca temperatura costante della  squisita acqua sor-
giva. Mi ricordo che noi ragazzi azionavamo la “penagia” (in italiano zangola), 
il recipiente di legno nel quale si mette la panna per ottenere il burro. Negli anni 
sono state introdotte coltivazioni di qualità sempre migliore, parecchi alberi da 
frutta, in particolare ricordo quando il vitigno del clinto (vino di scadente quali-
tà e insalubre) venne sostituito da altri vitigni decisamente migliori.
“Come si è evoluta quella fiabesca situazione, avvicinandoci all’e-
poca attuale?”
Lentamente quel mondo è finito, man mano che le famiglie dei contadini hanno 
generato operai, te cnici, diplomati che hanno preferito altre professioni.
Ringrazio sentitamente Amerigo per la sua cordiale disponibilità, mi aspettavo 
di imbattermi in una quantità enorme di notizie storiche, magari difficili da sin-
tetizzare, invece, con piacere, sono entrato soprattutto nei ricordi di un mondo 
bucolico, che forse ho sfiorato nei primi anni della mia vita.

Mauro Testoni



GLI ARTISTI

Angelo Maugeri,divulgatore di conoscenza
Una vita al servizio della cultura

12

La strada percorsa da Angelo Maugeri, nato in Sicilia nel 
1942 è intensa, una vita caratterizzata da esperienze signi-
ficative e incontri di alto spessore, desideroso di divulgare 
la lingua italiana, la cultura e abbattere frontiere legate a 
stereotipi e pregiudizi. In questo affascinante viaggio la 
moglie Rossella è sempre al suo fianco e negli anni lo ha 
supportato anche dal punto di vista professionale.

Barbara Brandalise

Come è nata la sua passione per la scrittura?
Sì, è vero, la scrittura è proprio una passione. Avrei potuto 
dedicarmi ad altre arti, ma poiché ho deciso di scrivere in 
prevalenza dei versi, ho vissuto quest’avventura esistenzia-
le come un mistero e ancora oggi mi chiedo se sono stato 
io a scegliere la poesia o è stata la poesia a scegliere me. 
Ogni passione comporta rovello e rapimento. Anche nei 
momenti di pausa il suo pensiero è vivo in te. Quanto più 
intensa è l’emozione che suscita, tanto più scava nel tuo 
animo.
Quante opere ha scritto e quali sono i generi let-
terari frequentati?
Al mio attivo, ho undici raccolte di poesie, tre volumi di 
narrativa e una lunga intervista critico-biografica fatta nel 
1985 al maestro dell’astrattismo comasco Mario Radice. 
Ho scritto anche racconti, recensioni e saggi critici di arte 
e letteratura per vari giornali e riviste. Per diversi anni ho 
collaborato con i programmi culturali della Radio svizzera 
di lingua italiana.  
La narrativa intesa come “letteratura di varia umanità” mi 
ha sempre affascinato. Ma il genere letterario che ho più 
frequentato è stato quello della poesia. Ogni mia raccolta 

ha aggiunto, di volta in volta, un nuovo capitolo alla mia 
ricerca poetica. Una ricerca che comunque non finisce 
mai.
Quali sono le sue radici? Dov’è nato e dove è 
cresciuto? 
Sono nato in Sicilia, dove ho trascorso infanzia, adole-
scenza e prima giovinezza. Ho studiato in diverse città 
italiane e, durante gli anni universitari, ho lavorato a Pa-
lermo, e soggiornato spesso in Germania. In Lombardia 
ho già passato quasi il doppio degli anni trascorsi in Sici-
lia. Come accade a ogni emigrato, anch’io ho avvertito il 
dramma del déracinement. Trasferendomi al Nord non ho 
abbandonato la mia terra, ho continuato ad abitarvi ideal-
mente e sentimentalmente. Tuttavia, il paese che da giova-
ne mi ha cullato e dato linfa alla mia vita e ai miei progetti 
di vita, più passa il tempo e più diventa un’astrazione, il 
luogo di una mitologia personale.
L’ambiente in cui è cresciuto ha influenzato la 
sua scrittura? Ha mai affrontato tematiche lega-
te alla sua terra d’origine nelle sue opere?
L’ambiente della propria scrittura è la lingua materna. 
Quella che si apprende dalla nascita. Per me è l’idioma si-
ciliano, vera e propria lingua, non dialetto; con tutta la sua 
storia, le sue stratificazioni. L’italiano è la lingua che ho 
imparato a scuola. Ancora oggi, quando scrivo in italiano, 
istintivamente traduco dal siciliano. 
Nella mia narrativa ho trattato “storie” di personaggi co-
muni, anche siciliani, e il fenomeno della migrazione 
come effetto delle trasformazioni economiche degli anni 
Sessanta.
La mia poesia è essenzialmente introspettiva. Alla mia ter-
ra d’origine ho dedicato il poemetto Nóstos nel senso di un 
“ritorno” – non nostalgico ma puramente affettivo – al fiu-
me della mia infanzia, l’Alcàntara: il fiume che dà il nome 
alla valle in cui sorge il mio paese natale.

 Angelo Maugeri

Padre e figlia uniti in uno stretto rapporto tra 
arte e poesia

La copertina del libro Varianti realizzata da 
Arianna Maugeri



Maria Varenna e l’arte dei prodotti naturali
“Voglio trasmettere la bellezza della donna”
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Incontriamo Maria Candeo, in arte Maria 
Varenna. 
Ciao Maria, parlaci un po’ di te:
Ho 23 anni, nata a Como, diplomata dise-
gnatrice per tessuti all’Istituto Paolo Car-
cano di Como.
Fin dalla giovane età ero attratta dal mon-
do dell’arte e trovavo del tempo per poter 
eseguire dei disegni.
Come sono stati i tuoi esordi nella 
pittura? 
All’inizio ho realizzato le mie opere utiliz-
zando il pennarellino per poi passare a pro-
durre volti femminili con il carboncino e 
successivamente dedicarmi alla tecnica del 
'gettato' utilizzando colori da me preparati 
ottenuti da prodotti naturali. 
Da poco ho iniziato anche ad utilizzare i 
colori ad olio su tela, supportata e consi-
gliata da un noto artista del nostro lago. 
Parlaci più in dettaglio del 'gettato' 
con i tuoi prodotti naturali.
Sono veramente attratta da questa tecnica 
e la sento proprio mia! Per me arte e natu-
ra sono un connubio meraviglioso e per-
fetto,  poter eseguire dei quadri con  i miei 
prodotti naturali mi appaga in modo asso-
luto. Preparo i colori utilizzando prodotti 
già liquidi in natura oppure altri solidi da 
cui estraggo i succhi. Ad esempio: il caffè, 
il vino, l’acqua di bollitura delle castagne, 
il succo di bacche di sambuco, i petali dei 
fiori ed anche le spezie opportunamente 
mescolate. Stendo i colori così ottenuti sul 
supporto, in genere carta cotone, e lavoro 
poi sui particolari, le sfumature e i detta-
gli del soggetto,  che per me è sempre una 
figura femminile. Il primo quadro di rilie-
vo ottenuto con questo metodo di pittura 
è La donna del caffè  dove ho utilizzato: 
caffè, colori all’acqua, penna nera, penna-
rellino e carboncino. 
Dove ti rifugi per creare? 
Per dar pieno sfogo alla mia passione mi rifugio nella casa 
di mia nonna a Vercana, paesino a nord della sponda occi-
dentale del nostro lago. 
In questo luogo, circondata dal verde e dalle montagne, 
pieno di colori, luci ed ombre e con la complicità dei ri-
flessi sulle magiche acque del lago, in solitaria, riesco ad 
ottenere la giusta concentrazione, pazienza e tranquillità 
per materializzare le mie idee e la mia creatività. 

Un percorso impegnativo quello di Maria, 
per la maggior parte da autodidatta, che 
ora sta incominciando a dare i suoi frutti; 
ne danno riscontro le numerose mostre ed 
eventi a cui ha partecipato negli ultimi due 
anni aprendo al pubblico la visione delle 
sue opere. Ha esordito nel luglio 2021 pres-
so la chiesa romanica di San Vincenzo a 
Gera Lario ed a Villa Camilla a Domaso. 
Con le successive mete ha avuto l’opportu-
nità di mostrare la sua arte ad una platea 
sempre più vasta: due sere a Gravedona per 
la manifestazione Arte nel vicolo, nell’ago-
sto 2021 alla Sala D’Oro a Dongo, nel pe-
riodo natalizio di fine 2021 e inizio 2022 
nella chiesa di San Salvatore a Vercana. 
Ad aprile 2022 ha partecipato alla Mostra 
delle Camelie, uno degli eventi più impor-
tanti della primavera del lago di Como, 
che apre la stagione turistica. Si tiene ogni 
anno a Pasqua e Pasquetta con un ricco 
programma di eventi nella cornice sugge-
stiva di Palazzo Gallio a Gravedona. Qui si 
è presentata con otto dipinti diversi, fra cui 
La donna delle camelie realizzato proprio 
dalla lavorazione di questo fiore. 
A giugno, ha esposto al Chiostro di Morbe-
gno e, spinta dall’entusiasmo, ha inviato la 
richiesta per partecipare alla mostra collet-
tiva nazionale d’arte 100 Artisti a Palazzo 
Fani a Tuscania VT,  un progetto ambizio-
so che si pone come un censimento degli 
artisti di pittura, scultura e fotografia che 
vivono e lavorano nel nostro paese. Una 
delle sue tre opere è stata selezionata per 
la 3°edizione della mostra che ha riscosso 
molta partecipazione con oltre 600 candi-
dature. 
A fine estate ha esposto nella Sala Mostre 
di Menaggio e a dicembre alla mostra di 
arte sacra a Santa Maria del Teglio.
Cosa ci puoi dire per concludere? 

Sono felice di appartenere al mondo dell’arte, dove ho si-
curamente ancora tantissimo da imparare; sono sempre 
alla ricerca di nuovi materiali per esaltare il volto e la fi-
gura femminile, nel prossimo progetto sto valutando di 
sperimentare  il succo di barbabietola.
Al momento dipingo nel tempo libero, ma il mio sogno 
sarebbe farne una professione.
Ciao, grazie e buona fortuna per il tuo sogno.

 Silvano Bradanini
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Il controllo del vicinato a Montano Lucino
La preziosa collaborazione dei cittadini sul territorio
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Dodici gruppi attivi sul territorio per aumentare la sicurezza e prevenire i reati.
Negli ultimi mesi ci si è dedicati alla sensibilizzazione della popolazione riguardo la ne-
cessità di una sorveglianza attiva del territorio per prevenire eventi spiacevoli a discapito 
degli abitanti. Sono state organizzate due serate informative, una con la signora Maririta 
Berti, referente provinciale dell’Associazione Controllo del Vicinato, che ha spiegato le 
finalità dell’associazione e una con i Carabinieri di Lurate Caccivio e il Comandante della 
Polizia Locale di Montano Lucino, sul tema della legalità e della prevenzione dei reati. Da 
questi incontri si è capito come la collaborazione tra residenti e forze dell’ordine sia il me-
todo più efficace per disincentivare e prevenire il crimine, nonché ridurre la percezione 
di insicurezza e paura.

Vediamo come funziona:

Cos’è il controllo del vicinato
È lo strumento di prevenzione della criminalità basata sul-
la partecipazione attiva dei cittadini residenti in una de-
terminata zona e la collaborazione di questi ultimi con le 
forze dell’ordine.

Quali sono gli obiettivi
Prevenire il crimine aumentando la sicurezza, la vigilanza, 
creando e mantenendo una comunità attenta.
Rafforzare un clima di fiducia con i vicini.
Migliorare il rapporto Forze dell’Ordine – comunità scam-
biandosi informazioni in merito ad avvenimenti criminosi 
tramite un “coordinatore”, che le raccoglie e le riporta alle 
stesse.
Come funziona (impegno richiesto ai cittadini)

Adesione ad una chat dedicata per un rapido scambio di 
informazioni fra vicini ed il proprio “coordinatore”.
Segnalazione alle Forze dell’Ordine tramite il coordinatore 
situazioni inusuali e/o comportamenti sospetti.
Collaborazione con i vicini tramite comportamenti di re-
ciproca assistenza (es. sorveglianza vicendevole delle abi-
tazioni). 
Solo in presenza di situazioni che richiedano l’immediato 
intervento delle Forze dell’ordine (es. furti ,rapine, aggres-
sioni in atto) i componenti del gruppo dovranno chiamare 
direttamente i numeri di emergenza.

Presenza del controllo del vicinato in paese
Da gennaio 2018 sono attivi nel nostro comune 12 gruppi 
CdV, costituiti attualmente da circa 150 cittadini, in locali-
tà riconoscibili da un cartello con il logo dell’associazione. 
La presenza di questo cartello, da studi statistici, costitui-
sce già da sola un deterrente nei confronti di persone ma-
lintenzionate.

Come aderire al CdV di Montano Lucino 
L’intensificarsi dei fenomeni malavitosi nel nostro circon-
dario ci inducono ad invitare i cittadini ad aderire all’As-
sociazione consapevoli del fatto che poter contare su una 
cittadinanza attiva possa aumentare la consapevolezza di 
una maggiore sicurezza del territorio.

L’iscrizione
Avviene semplicemente compilando un modulo che può 
essere richiesto all’ufficio segreteria, chiamando il numero 
031478024/031478021 o tramite e mail all’indirizzo 
segreteria@comune.montanolucino.co.it. 
La modalità di riconsegna verrà comunicata al momento 
della richiesta. 
Una volta iscritti all’associazione, si verrà inseriti in un 
gruppo Whatsapp già esistente a seconda della zona di re-
sidenza oppure si provvederà a costituire un nuovo grup-
po CdV con l’identificazione del proprio coordinatore.

Marco Lissi

Vuoi sponsorizzare il prossimo 
numero de L’Informatutti?

C’è un argomento in particolare 
di cui vorresti leggere?
Scrivi alla redazione!

informatutti.montanolucino@gmail.com



Essere volontari oggi
Un’associazione che opera da più di vent’anni 
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Era il lontano 2001 quando alcuni giovani pensionati si 
resero disponibili per i servizi alla piattaforma ecologica 
a titolo volontario, mentre a supporto dei servizi sociali 
collaboravano gli obiettori di coscienza. Successivamente, 
con l’interruzione della leva obbligatoria, per coprire quei 
servizi che erano normalmente svolti da questi ultimi, 
l’amministrazione comunale contattò un gruppo di per-
sone che sentivano il bisogno di rendersi utili a beneficio 
della comunità. L’11 ottobre 2005 nacque così ufficialmen-
te, presso il Municipio, l’As-
sociazione Volontari, le cui 
finalità sono riportate nell’ar-
ticolo 3 dell’atto costituente:
“dare risposte concrete ai 
bisogni delle persone in dif-
ficoltà, ivi comprese le per-
sone anziane, residenti nel 
Comune di Montano Luci-
no, che vivono in condizioni 
di disagio derivanti dal loro 
stato psicofisico, economico, sociale e familiare; nonché 
dare aiuto e collaborazione alle iniziative locali rivolte alla 
tutela dell’ambiente e del territorio”. 
I ventidue soci fondatori erano guidati dal presidente 
Alberto Fasana.
Lo spirito che negli anni ha sempre sostenuto l’associa-
zione e continua tuttora ad animare i Volontari è quello 
dell’aiuto alle persone più in difficoltà della nostra comu-
nità, offrendo in sinergia con i Servizi Sociali del Comune 
supporto per accompagnamento nei centri diurni di di-
sabili o persone anziane, trasporti occasionali o sistema-
tici per visite, esami, terapie, consegna di pacchi viveri 
e distribuzione di pasti caldi a persone sole e bisognose, 
nonché altre attività come la collaborazione con A.I.S.M. 
(Associazione Italiana Sclerosi Multipla).

Partiti con una semplice Panda si è arrivati oggi ad avere, 
oltre ad una nuova Panda, quattro mezzi attrezzati appo-
sitamente per i trasporti particolari.
Negli ultimi anni una buona parte dei membri dell’asso-
ciazione ha dovuto lasciare il servizio attivo per problemi 
di malattia o anzianità e di conseguenza le attività che si 
riescono ad offrire sono andate diminuendo rispetto alle 
necessità. Essere membri attivi di una comunità significa 
anche dare attenzione al prossimo in difficoltà, lasciare da 

parte i pregiudizi, la paura di 
non saper fare, uscire un po’ 
dalla propria zona di confort 
e dare uno sguardo a ciò che 
sta oltre il nostro privato. I 
Volontari stanno aspettando 
tutti coloro che hanno un po’ 
di tempo da dedicare, entrare 
così a far parte dell’associa-
zione e collaborare cercando 
di offrire un servizio sempre 

migliore.
Un grazie a tutti i soci che partecipano attivamentente, 
a tutti coloro che sostengono economicamente l’associa-
zione come soci simpatizzanti e a chiunque vorrà unirsi 
per continuare insieme il cammino. Basta anche solo una 
mezza giornata a settimana!
I Volontari vi aspettano per una chiacchierata, per capire 
meglio i compiti da svolgere, per effettuare qualche servi-
zio in affiancamento e magari diventare membri attivi del 
gruppo.
Inviate una mail a info@volontarimontanolucino.it 
o lasciate un messaggio al numero 031470294 e verrete 
presto ricontattati.

Matteo Bradanini

"Sfilando tra le fiabe di Carnevale"
Era la mattina del 23 febbraio 2020, ormai pronti per partire con i festeggia-
menti del Carnevale, quando si è stati costretti ad interrompere tutto per la 
diffusione di quel virus che negli anni abbiamo conosciuto fin troppo bene. 
Lo scorso anno è iniziata la ripresa con una festa più contenuta, ancora at-
tenti alle regole vigenti ma ecco che finalmente domenica 19 febbraio 2023 
siamo ritornati alla normalità “Sfilando tra le fiabe di Carnevale” per le vie 
del nostro paese, continuando poi la festa con un simpatico intrattenimento 
musicale e tante sfiziosità culinarie. Tutto è stato possibile grazie alla dispo-
nibilità e collaborazione delle diverse realtà del nostro paese: le associazioni, 
le parrocchie con gli oratori, gli asili e tutti quei volontari che hanno dato un 
po’ del loro tempo, ricreando una rete di relazioni e tornando ad essere un 
po’ più comunità. Abbiamo dato nuovamente la dimostrazione che l’unione 
porta a ottimi risultati. Non dimentichiamocene, avanti così!




